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GL'INTRIGHI BORBONICI 


Le mene del partitò borbonico contingano 
con. istraordinaria attività: A Roma ed a 
Napoli, a Parigi ed ‘a Trieste si;lavorà :con 
grande zelo è còn’ mina ‘fiducia che molti 
non giungono a spiegare.. Le ;séite politi 
che #onio però così inclinate a sperare. ciò 
che più vivamente desiderano’ è ad acco 
gliere le. promesse fantastiche, dì qualthé 
aderénto como assicurazioni ‘infallibili, «che 
di tale fiducia non, dobbiamo meravigliare: 
L'Italia no ha fatta, una lunga è ‘dolorosi 
esperienza, ‘e più di tutti dovrebbe averla 
fatta Giuseppè Mazzini, ‘il ‘quale ha sempre 
creduto:.di aver in. pugno. il. paesò, mentre 
era dalui' più che’mai lontano.)Non:deve 
perciò tecarci sotpresa che borbonici ab: 
biano rialzato: l'animo a, novelle. speranze 
ed anche eredano alla possibilità: di: qualche 
successo. Se questa loro fedé'potesse‘spin 
gerlì..a qualche. tentativo , forse! cdurebbo 
loro ‘presto la benda dagli occhi)e. si .ac- 
corgerebbero' di'non ‘essere stati’eho levi 
tima di cieche illusioni o lo zimbello di 
sciagurati! cospiratori di mestiere: K 

S"ingabnerebbe ‘però ‘@ Partito! chi ‘cre 
desse. cho. la. sètta; borbonica , concentrasse 
tutta la sua attenzionezola» sua. operosità!.6 
le sue arti contto l'unità italiana.’ Codesta 
sètta orappresenta in, Europa non, solo tin 
interesso, ina'‘un :programma politico. Essa 
è la réazione politica, è lassolutismo, è il 
privilegio,.è.la negazione. dei ‘principi del- 
1°89, delta libertà della stampa ardel-onlte, 
dell’emanicipàzione delle plebi; de”progressi 
economici ,. onde vanno più orgogliose 16 
nazioni ‘civili. n cel y ‘ 

Non è solo contro P'Italia, maeontrola 
Francia, contro la còltara: defdho paesi che 
i borbonici affilano le Joro. armi.-La Patrie 
di Parigi scriveva; non Ha'guari; che Romar: 
era la' sede © Poflicina de’botboniti, afndti 
contro: l'Italia: Ma: si. sarebbo aspettato ora 
a Parigi è sapere che: Roma è lil. centro: 
delle congiure retrive contro l'Italia? 1franl 
cesì ci ‘sarebbero: mai stati: diciotto; anni, 
sanza discernetyi aleun' indizio , senza: dt- 
tingervi alentià, prova delle cospirazioni ché 
vi verano; ordite:? Per. quanto... borbonici 
fossero più cauti che ora' non sono, è im- 
possibile che alla’ vigilanza. faticose siano 
sfuggiti ‘certi: convegni, certi. reclutamenti 


APPENDICE 


RIVISTA DRANIATICOMOSTC ALE 


Teatro Pagliatro —' Lucrezia Borgia, 
opera seria del M° Donizzetti. 

Teatro Nuove — Il ministro Prina, dram- 
ma storico in'& uitti del'dolt. Gv Biffi: + 


Pubblicazioni musicali. q 


x baditts'ifsa 0 

Quando; al; teatro;, Pagliano. fa, posta. in, 
iscena la Ps dissi, schiettamente, che, 
la-critica .non:-poteya. occuparsi» di; silfatti 
spettapoli, ai. quali: Firenze.daqualche anno 
non iera, più.ayvezza, La stampa in. questi, 
casi deve seguire l'esempio. del. ;pubblico i 
quale non, si.degna neanche di disapprovare, 
ma; sì contenta, di, ridere, Anche, alla, Lucre- 
zia Borgia rappresentata rieri,,a sera;, sulle 
stesse. scene, ..il: pubblico,,.zise..di cuore. Mi; 
duole che; la; signora Pasi;, cantante, a;; buon; 
diritto, applaudita,rin; questo: ed in altri tea-; 
tri, sia, vittima innocente dell’ imprevidenza 
con:cui si, è; creduto. dagl'impresari. che; a, 
riaprire, il Pagliano, bastasse, d''annunziare 
un’ opera, qualunque; si, fosse, senza, curarsi 
di riupire artisti. agg Fui presente anch'io 
a questa comica serata, e vi assicuro che la; 
povera Lucrezia Borgia mi parve da compiaa» 
gere almeno quanto. Lucrezia, roinaua, e 5, 
mon, fossi giornalista moderato;, diventerei un 
Bruto per vendicarne l'onore. eco una bella 
occasique.par vic miei colleghi, della, Riforma. 


lo. ) iscano, le orgie masj- 
cinta MA ARIA A larne con 


maggiori particolari quando non sarò più nel 


sò eat di nptiet di Giorn. 
inv Fironzo — Un-foflio-atretratò cent. 10. 


di briganti) certe pubblicazioni clandestine 
che vi si facevato Hef'imtento “di ‘sascitare 
se! non valiro..un- po? di, agitazione in qual 
chb provincia. Non potendo «promuovervi 
una insurrezione erano costretti‘ d conte 
tarsi. di.meno..ed anche. di: puetili. trastulli, 
che, agli dechî de lorò amici; isembravano 
poi fatti importatiti &' manifestazioni ubi 
sentimenti di. tutto ima, popolo; 

Nelle ‘provitce* meridionali non ‘vi:hanno 
disposizioni fayorevoli a'Borbjoi,, Fòrs6 huh 
vi sì droverebbero»; fra; gli.«anlichi patti 
giaîî "lord; due migliaia d’uomini prontiva 
prender: Io, armi in 180, favotò. Gli stessi 
briganli..comprendono, .che .il. campo delle. 
loro ‘gesta'’nori possono esseréi.che: poveri 
paesì' è viaggi: Mentto ‘i foniahi o%anò 
entrar nelle, ciità ‘inglesi. ed.; assalirvi le 
cittadelle; i briganti non! si arrischiano di 
avvicinarsi Alfa grandi città; 18° le pro 
messe nò.. gli, alleltamenti  valgonò ad in 
durli' dd»abbandonare.l6: foreste ed i monti 
dove troyanò, il loro ficovero: N° brigante 
laggio.è.sempre..slato, a.nostro avviso, il 
portato» di condizioni «sociali “anomale; "per 
cui ‘dl èstitpdilo conviene ‘risolvere più wi 
problema sociale che un problema politico. 
L’aperturà»dî facili: combinazioni, Paumento 
della produzione agraria, il rialzo de’salari 
contribuiranno efiicacemente, a. rimarginare 
codesta lurida: piaga. Ma)è «certo: che..sino 
a tanto che il Biigantaggio non venga estit= 
pato, sarà. uno;, stromento politico , sarà 
un’arma chela reazione:borbonica e.cleri- 
calé non isdegnerà' di ‘adoperare. 

Chea Romawsi. pieghi; quanto. scrisse 
la Patnie, ‘si'' prevedeva prima’ che il tele- 


grafo lo anbunziasse. Sarebbero sì ingenui! |‘ 


a Roma, da.confessare che; iyi sì mandano 
emissari.:a» Napoli; e che vi, si corrisponde 
con Matsiglia; Lionè 6 Parigi per sostenere 
la fede, de’ credenti  hel' fitortiò, de' tempi 
propizi all’ intolleranza ed all’‘inquisizione? 
‘Ora sì è trovato un nuovo modo di raf=1 
forzar il''pattito cleticàle è borbonico. Esso 
consiste. nell'eccilaîne, gli addefli, ad'atruo- | 
larsi nell esercito pontificio: Si sspera»che 
codèste” ‘foîze; ‘armate ‘a'difesa del pòtero! 
temporale . possano, . essere <il. nucleò . del 
grande esercito, che-assumerà'.la- generosa | 
impresa ‘di compiere ‘la ristorazione del di- 
rilto legittimo non solo, in Italia ,,ma in 
tutta l'Europa. 

Noi ‘’trelliimo’ cho sî asageri di molto la 
forza. dell'esercito pontificio; però, è. noto 


comé în Francia i legittimisti edi vescovi 


lavorifio instaniabilmente ad insbrivere sol: 


bivio di rendermi, complice di tanta pro- 
dandzione ‘dando indulgesza, oppure di ag- 
gravare la mino sti poveri ‘artisti È quali 
sond già abbistanza puviti ‘dal contegno del 
pubblico.‘ nre, 
f Le novità drammatiche si riducono! ad un 
drammaistorico rappreskntato al Teatro Nuovo! 
Il ministro ‘Prina del! dottor Biffi non merita 
certamente quello ‘sfogo d'ira a cui lo ha fatto 
segno il‘critico ‘teatrale della Gazzetta. del 
Popolo di-Firenze.-Il Biffi volle soltanto met- 
ter sulla scena un brano idivstoria, pocò 
o nulla aggiungendovi di ‘proprio; L'azione | 
procede un po’ atida., ma ivi sono, carate 
steri, se non bene; svolti;.almeno bene. ac-i 
'cennati, e fra gli altri quello del'‘imarchese, 
| Silva, de! quale si. poteva trarre. maggior. 
partito. 1 casi del Prina-6.Ja sua tragica fine 
sopinotivabbastanzal; l'autore si valseranche, 
della tradizione secondo la quale |’ infelice 
ministro del regno,italico,i esortato; a fuggire, 
quando la plebe stava. per; entrare dots 
} iI sanialnen pi og 1: 
piani gent il pr della | 
Gazzetta del Popolo, che il Prina, era. nova- | 
tese e non piemontese, ma è ‘pur Vero che) 
quelle parole gli furono e ;gli sono; ancora at- 


tribuite, e perciò nom mi,pare che, vi sia ra-}} 


gione di acensare il Biffi di aver voluto adu- 
lare il Piemonte. lì,nnovo dramma, è scrivo 


[Lunedì 3. Febbraio 1868. 
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Giornalo. Quotidiano 


dati;:(per.. mandarli a: Civitavecchia:-Ecco il 
bel ‘ristiltato ‘che’ ‘il: governo impérizle di 
Francia ha conseguito dall’appoggio aceòt- 
dato, al potere temporale del'Papî? I ‘sol- 
dati pontifici. sono .idnto, ayversari., dell’im- 
peratore quanto del re;d' Ialia, e rappre- 


Sehtàno a Ronia 1 opposizione». dinastica «di 
Fiaticià. È botte ‘chè (ciò, Sid avvertito «ine! 
che da quei 'finissimi politici, che credono | 
sià l'imperatore, stesso, che promuova que- 
stò - reclutamento contro di lui. La inter- 
pretazione ‘data ‘dal’ generale La Marmora 
della formazione della ‘legione dAntibo non 
è contraria ad un sano criterio politico; ma 
fu in.pensiero poco, felice , tanto più che 
‘alla Francia: non debbono mancar i. mezzi 
di sorvegliare il’ governò e le. truppe pon= 
fificio; senza ‘che ‘ci ‘avessò a'‘imettere di 
guardia alcune schiere di suoi Soldati li- 
berati, ; 

‘’ Questo però! sarebbe:la «migliore prova: 
che a Parîgi come a Firenze si:compronde 
hon doversi éhiudere gli dcchi sulle cospi: 
razioni clericali 6 borboniche. Noi" Non te- 
miamo possano succederne gravi mali. Non 
avremo nè disordini da deplotare, nè in- 
surrèzioni da reprimere; ma bisogna invi-! 
gilare instancabilmente , 6 ‘farò conoscere 
all'Europa le noie e le molestié colle quali 
la reazione, stabilita. a. Roma, cerca di tur- 
baresil Javorio difficilo e faticoso a cui l'L- 
talia vsi «è. accinta per ‘migliorare: le sue 
condizioni interne: 4 . 

267 19q tai Mg 

Pipbva, 1° febbraio! LP Ieri Bi ebbero qui! 
a deplorare dei disordini di' cui ‘inia parte 
si potrà forse rimproverare alla posa pras 
denza del'clerò, nia nel'resto’incomibe certta- 
mente al''pocò liberalisho! di' quielli che fiori 
vogliono ‘Capire ‘come ‘il rispetto delle altrai 
opinioni sia‘il primò cardine di ogitî ‘vivere 
liberò ‘e civile. iui; ; 

Il vescovo piibblied ‘vin ‘ordim* ‘al’ clero per 
un triduò di rinigrazioniento per le calamità 
già" superate dallî' Chiesa rottiiha. La Igio- 
veritù' sì pose in i@sta; ‘e ioltò ivale ‘è pro- 
positò, Ché sarebbe ‘statà ‘ùfiabella così @ 
faré und contro-dimostrazionie “sulla piazza 
del''Diomo!'Capite chè non èi vuolé molta 
bravura per metterè timore “àd ‘una dozzina 
di canonici, e molti infatti, perstaderidosi della + 
sconvenienza di quell’ atto, ‘dietro’ le sivie 
parole del rettote magiiifico, si'allontabavano 
dal'sito e si’ raccoglievano all'Università. Ma 
quelli che futono restii’ alle’ savie esortazioni 
del signor De Leva, entrarono nel Dino, for- 
zarono i canonici a svestirsi, spensero lè can- 


torivi gue vedrebbero ‘di ‘malocchio chè 
lappendic@ fossé ridotta ad una luiga' ent- 
merazione di polke, ‘di mazirie, di valzer, di 
romanze, di ‘vari@ziiii €'Via dicendo Eppere 
molti ‘autori, se non patlo di loro è dei loro 
parti conla desiderata sollecitudine, se l'hanno 
a malé emi actusano'(di "stortesia) e'mi 


privatamente, il mio: parete®sui loto! lavori. 
Se io dovessì far ciò, noi mi'basterebbero 
due segretari‘ potreî adblisittura ‘instituite 
ua ufficio di corrispondenza con tutti i cui 
tbri dell’arte musicale, 


scrivono; ‘chiedendomi "spiegattioni sul mio:sis f venuti alla luce 19 studi: per pianoforte 
leniziò éd'inivitaridomii a ‘far conoscere, almerio | lano, G. Canti). 


sia (3-07 SSR ati ] i 
gp Pte eci dente, 1 gui, I 

| pèlle provincie presso. gli Uffici Inox sa 

A Parigi, aii’4gonsé Pc fred 4 Lo Rousseza;h° 8; achondra 


in Torino all’ 


pres) ci Got» 
1 Sreet (Strand, i 


Gili Ebbonansbhti che si 


dele ;ch' erano . già; accese.per la fanzione e 
poscia sempre. più aizzati. dal. loro stesso fu- 
rdre andarono. ad altre chiese. facendo qua.e.| 
là delle solite. violenze, e finalmente si reca. 
rono.al, Seminario nell'idea che colà si fosse 
ritoverato il vescoyo ed atterrate le porte fe- 
cero violenza ai; sacerdoti che vi, si.trovavano 
bistonando le persone è. mettendo a sogqua- 
dio.il sito. d il 

Questa mattina si temeva che si volesse 
Tinnovare, il. tumulto ; al. Duomo, ma;i spreti 
rinuuciarono a} .lorò triduo e. speriamo . che, 
tutto, sarà finito», ion. ie suoo 
» | Del. resto.i soliti: discorsi;;i. soliti. proclami 
déll' autorità ; ma in conclusione un. po; più 
di prudenza, un, po'più di semperanza e final-, 
niente un po' più, di vigilanza jmpedirehbero 
queste. brutte, scene che fanno disdoro, al 
phese e, nom. sono. fatte per elevarci molto 
alto. nella stima e nella; considerazione ‘altrui. 

Cetra cei 


VicenzA, 30 gennaio, —. Quello the oggi. 
intendo narrarvi non è.jl primo fatto di pub-, 
blica: violenza. \che .sia avvenuto in questa 
‘provincia fer vi fu istaurato, il goyerno 


tura, 
l'Afistria si filiro da 


zioni del cholera, ed insieme. dali horante 
finafismo suscitato dal centenario di 'S. Pie- 
tro' dall'dn\lato; é dell'altro dagli SPilanci tia- 
terfali è niorali cagionati dalla soppressione 
\ délle corporazioni religiose.‘ — a 
è L'altra Voltà"era un episodio di Suffimigi 
‘a cuî gli ubi Volevano è gli Altri abbortivano 
venisse assoggettato il Tevereddo' parroco di 
S. Germano, redute caldo caldo da Roma; 
episodio che sarebbe” Stat0) comico” se, ‘onde 
preservare le sacrè riatici di ‘quell'atlà del 
Signore dal puzzo del cloro, non si fossé ec- 
ceduto sino al punto di mindcciare di Morté 
l'agente. comumale il quale giustamente ron 
«intendeva fare eccezione a favore di chic- 
chessia nell'applicazione degl’'igienici provve. 
dimenti prescritti dall'autorità politica. Que- 
sta vola il fatto ebbe, si può dire, quàsi le 
medesime origini. È di certo il movente ‘he 
fa Îo stesso, l'ignoranza delle plebi, vale, é 
dire, fanatizzate. da un partito ché nella sua 
ruina trascinerebbe l'universo, se le branche 
di esso potessero aggrapparvisi. x . 
Se negli. anali della patriottica città di 
Thiene la.‘ storia segnerà una pagina fera, 
noi lo dobbiamo, non à colpa di quell'eletta 
cittadinanza, ma a quel partito che, per scia- 
gura d'ltalia, s'è infiltrato în tutti i meati 
della vita sociale per modo che ne provoca 
i sussulti a suo beneplacito. 


sima è tutti colorò che amanò la buona mi- 
ssica, arnunziando una melodia del Luzzi per 
voce di hasso, con accompagnamento di piano- 
forte, intitolata ; dessanotle (Milano, F. Lucca). 
È un cantabile lango e solenne, elegantements 
armonizzato € di grande effetto. Un altro vero 
artista è il maestro Consolini, del quale So 

Mir 


Questi. studi si potrebbero 
chiamare melodici perchè veramente la melò- 
dia vi è congiunta all'esercizio meccanico. 
Non esito a dichiararli uno dei migliori la- 
vori ch'io mi conosca di questo genere, e pon 
dubito che i maestri di pianoforte se ne gio- 


Intendo benissimo la tenerezza paterna che | veranno per l'istrùzione dei loro allievi. 


muove tutti. questit signori. a desiderare, che 
ii loro rampolli siano accolti con qualche pa- 


da' padrino a tutti i bambini Zoppi} guérci; 


‘ rachilici che vengono, dila ‘luce senza mia | 


colpa, Ja mi 


pare “Ma po’ grossa dayvero. Sia 
| detto una, volt: 


è, perytutte,:. parlo, quando mi 


puliblicazioni. musicali: che:mi sembrano me- 
ritevoli:-di canno; diiò. di più; parlo: di pré- 
ferenza delle' composizioni ‘ degli «artisti;! ér 
| orddo di' far ‘opera pietosa sel coproveol' velo! 
del'silenizid ‘ceti #borti! dei Moi RE 
chie, quando fanno gemere i torchi ner uni 
melodia sciancata, con un.accompagnamento 


con.diligenza e se qui non trasse il pubblico 
all’entusiasmo come in altre città d' Italia, 
faperò accolto abbastanza onorevolmente, an- 
che perch eseguito, sovratutto dal Cal- 
loud, dall’Udina , dal,.Piccinini, e; dalla 1Pa- 
squali. Il Diligeoti mela pento dél.. protagoni. « 
starebbe mgmenti felici... . RO 

“Se io dovessi parlare di fatte le pubblica- 
zioni musicali che ricevo, dovrei, per far cosa 
gradita agli autori, rompere le tasche ai let- 


elici. Hi 


disarmopico,, simmaginano) che iutti debbano 

gridare: bravi! Quanto poi al rispondere per, 

lettera! ed a!farmi/lorò: consigliere, non; avrei 

| difficoltà se )si»trattasse. di lavòri importanti; 
ma iper wa polka 6 uifa romanza’ noti si ha 

‘ fa'inbomodare la lpostal | sive vi 

5 Quando mi cadono’ sotto "pli ocelti iavori 


© Wi veti artisti, 


di farne cenno nel miglior modo possibile. 


Oggi, per esempio, credo di far cosa gratis- 


piace, e come la coscienza. mi detta; delle di Milano, le altre, del Blanchi di 


“preme! più'a' que chè a'1079° 


E neppure facetò, A alcune composizioni 
per canto , del-signor Pastore che sarebbero 


robi d'iacoraggiantento; mal'che%io*detibà fat | più, pregevoli Se. fossero arnionizzate, meno 


» ingenuamente. Sono. intitolate La vistone, 0: 
madre del divino redentore; La preghiera. ; 
La zelandese ;, Ave Maria; Papà non vuole. 
Le du: prime furoro pubblicate dal Lucca 
Torino. 
Anche ‘un’ album per organo moderno di. 
G. Arrigo, (Milano, P. Albini) va rammentato, 
non foss'altro. per protestare contro questa 
‘denominazione d'organo moderno ch'io Non 
riésto ad intendere, perchè mi pare assurdo, 
l'abbandonare lo stile severo proprio dell'or- 
gano, per farne uno strumento da ballabili e 
da cabalette.. Non dirò che l'album dell'Ar- 
rigo. non abbia qualche pregio ;, anzi è opera 
d'un maestro che conosce, l’arte, propria; dico. 
soltanto che' è troppo lontano dal vero ca- 
réttere dell'organo, il qualé assolutamente 
respinge certe leziosaggibi È musica da tea- 
tro, da banda militire, e non appartiené al 
genere ecclesiastico, Î cs 
Il maestro E. Perelli mi ha inviafa una 
melodia per voce di mezzo soprano con ac- 


CIAZIONI ST RICEVONO! | 


Cormbill; a West-End Branch, n. î, Cee 
essore inviati, framabi, alla Direzione del 
LÀ miaogeritt 
geilo 


1appozrone 
omessissionario; Yin Gavont, 


‘ "O Te inserzioni edstinò L. ‘& li linea t 


dréndoio perrostefo divond pagarsi in oro.” 


Ti i9D SUOLIHON] SI DITIOTAT OO UO 


{La stale passata il morho, asiatico che;,ser- 
péggiante lungo, Ja, penisola,, batteva già alle 
porte. anche pigra ‘provincia , ;induceva , 
dietro; ministeriali disposizioni, il nostro pre- 
detto. ad. inyiare a Thierie una, Commissione 
onde. decidere in ultimo appello quale dei tre 


edificii proposti da quella Giunta municipale, 


ad uso,.di lazzaretto , vi fosse il più acconcio» 


ii pri di 
vour, n. BT. , 


A! membri di ‘questa. Commissione venivano. .., 


eletti il. protomedico provinciale, dottor, Mi- 


chele Alessich e l'ingegnere dottor Cattaneo,. ;, 


i ‘quali, nelle prime, ore del mattino del 10,10 
glio decorso, arriyavano..a Tuiene, a quer 
st uopo precedutijda un,ayyiso,:relativo alla ., 
missione, di cui,erano incaricati, che la pre- .;, 
fettura, di Vicenza.:si,\era ‘alfrettata..a tra- 

smeitere alla. Giunta, municipale di Thiene ed‘; 
ai quella, Commissione sanitaria, | Gli, edifizii 

da yisitarsi dalla Commissione erano; tre ; la... 
caserma già palazzo; Marini,..il. convento dei |, 
frati, alla, Madonna .dell'Olmo, ed il.civico 
‘ospedale, E nell'ordine appunto con cui velì 
ho nominati ,,Ja Commissione intendeva di 


sesaminarli..,, soci Sroitoh. e di 
RISATA eri si univano 1» 
ja quest'uopo (altri. pubblici, fanzionarii, :comerr» 
il'aggiunto, del. commissariato distrettual n) 
assessore. municipale. ed un, membro ‘della. 
Giunta sanitaria, di conserva coi quali.,it. 


dottor Alessich cd il dottor. Cattaneo pole- 
rono visitare senza ostacoli. Ja caserma. Ma- , 
rini, Di là Ja comitiva sì diresse al convento, 
dove un frate che pareva stesse aspettandola 
sulla porta la' introdusse nèl recinto del mo-q 
mastero facendoglielo Vedere parie.a parte, 
Entrata la Tommissione governativa nel- .; 
l'interno del convento, incominciò ad esami- | 
narne le singole parti ;, ed essa avea già ri- 
levato; che quell edificio era troppo ristretto 
per la destinazione, che glijsi volera dare, per- 
chè distava troppo dall abitato, e difettava 
d'acqua, senza dire che la necessità di molti 
restauri che presentiya, era inconipabile colla 
urgètta del provvedimento. Tutto ciò sta în — 
contraddizione col fatto che lo stesso ‘edifi- — 
gio servi Benissimo a tal uso nella idvasione 
cholerita' del 1886.  Comutidiie sia , mentre 
il dottore Alessich ed il dottor ‘Cattanéo sta-. 
vano delibérdtido, délle grida, provenienti © 
dallé piazza sottoposta al tonvento, colpirono 
il Iotò Orecettio. QualcHiedurio ‘di quelli che‘. 
li cfreofidivano, si tecd a ‘vedete da chi e 
per quale rd quelle grida fossero messe, © 
e ritoriò tifererido sictome gpl di ° 
plebs, partè della ‘quale “ava già invaso il 
piatiò terreno dell'edificio, si fusse formata 
intendendo di opporsi alla cacciata dei frati, © 
a dualurigla costo. wi 
E' ifivero) nell'intervallo; le ‘gridà di' No 
voleliio ‘che i frati vada vid } nò volemo laz- — 
narélto; ford i fromimassoni:: morte ai i # È 
maîsoni si erano’ fatte più’ s0hore e distirite, |’ 
ed avevano sifiattamente impressionato l'animo 
degli ‘astanti da indurré i più timidi a consì 
gliaré ai dué'iîembri della Commissione gover- 
pativadi evadere attfavetso gli orti ondé scam- 
pare al furor popolare. Ma il dottor Ales- 
sich'respinse #degnosamente siffatta proposta. 
compagnaniento! di pianoforte chè ha per ti- © 


tolo: Sotterra ! (Milano, F. Lucca). La me- 
lodia è: ti po cupa; come la richiedevano le 


fiorisce sull'insegua di una notissima trattoria ,. 


fuori; Poria Ja Croce, e la,magurka dell'egre-., | 


gio, maestro è così vivace che fa, pensare al 
Chianti e al Montepulciano. cballabili pub 
blicati,: dal, Berletti, sono quasi tutti piace- 


voli. e scritti da autori che, hanno già. dato, 


prove, di \valore.. Così. vedo, fra gli aliri, una. 


mazurka Che fai? ed una polka del Palloni, 


una mazurka hag ed. una, polka. Tere- 


sina, del Carlini. Quest abbondanza di. bal- 
labili; mi-ricorda i wersi delle. Nosze di Fi- 
garo: SITE 
Sè' vuol Ballate = signor contino, © 
Il chitarfino — le suonerò, Ò 


È con questo finisco anch'io di suonare, si 
riservandomi di; parlare, altra, volta di alcune. 


nuove pubblicazioni della Gazzetta musicale 


di Milano, le.quali, meritano, un iano a piena 
orchestra e.non, una, sonata. col, chitarzino.. 


F. D’Arcais. 


ct E EMISE ST TESA 
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E pensando giustamente che la protezione 
delle-altre persone che; investite: di  gover-- 
mativa o di municipale rappresentanza, erano, 
insieme a lui convenute in quel. luogo, non 
doveva venirgli meno, sicuro . nella. ‘sua, co- 
scienza ed orgoglioso anzichè pauroso della 
‘missione umanitaria. che' lo aveva: condotto 
colà, sì avviò coraggiosamente verso la porta, 
e da quella si spinse in mezzo al piazzale, 
Ma, giunto colà, si trovò. solo in mezzo è" 
quella forsennata plebaglia, la quale lo ac- 
colse con fischi, con. urla selvagge. di morté, 
e con una grandine di sassi. Al dottore. Ales- 
sich, nelle angustie della sua posizione, non 
Timaneva che invocare la protezione dei frati, 
i quali, a poca distanza da lui, sulla soglia 
del loro ostello, stavano colle braccia con- 


« serte. E due di questi, non ‘potendo’ schet- 


ultimi gregarii, si è velato il nome dei loro! 


mandanti se noù perchè questi ultimi: ap. 


partengono al loro partito ? È 

E poi.non abbiamo fotse avuto un episo- 
dio.;.11 quale smentisce apertamente che il 
tafferuglio. fosse stato preparato dagli scapi- 
igliati ?: : è 

Il ricevitore di Thiene, Giacomo Croato, 
gode fama ‘di ultraliberale. Or‘bene, al pas- 
saggio della ‘turba ‘insolente davanti alla sua 
ricevitoria. sulla soglia della quale egli se ne 
stava inoffensivo spiando l’inaspettata scena 
che gli si svolgeva sotto gli occhi, tre ma- 
scalzoni, armati di bastone, non si staccarono 
dal grosso di quella ciurmaglia per minac- 
‘ciarlo’e gridargli sul viso: Can de-tin-fra- 
masson te volemo morto anca ti? 

E finalmente ì massacri "di' ‘Barletta evla 


mirsì, senza apertamente dimostrare la ‘lotò |‘guertà civile di Palermò; ‘come molto oppor- 
connivenza, dal soccorrére'il dottore Alessich, | ‘lrnimente ‘osservava l'egregio rappresentante 
gli si posero a' fianchi; locchè "però ‘fioîi im: | del Pubblico Ministero; sono" forse fatti così 
pedì che il lungo tragitto dal convento al | estranei alle influetize del' partito clericale‘, 


centro di Thiene non sia ‘stato una vera' Via 
Crucis per l'infelice protomedico. a 

Ed invero a Ini; novello Cristo, non 'man- 
carono nè gli scherni, hè le imprecaziohi, né 
le busse. È ‘se mion' vente trafitto da ‘taluno 
di quella turba briaca “lo si ‘deve non ad 
altro forse ‘chie’ al non'esseré ‘potuto arrivare! 
insino ‘a lui, perchè mentre altri impignavanò 
sassi ‘ed altri brandivaîio delle" mazze, uno 
degl’ imputati fu veduto ;} minacciando ster 
minio, aggirarsi col fucile‘in mezzo a quel! 
l’ orda di ‘assassini; ‘com quel'facile che là 
legge gli affidava, ‘come guardia nazionale è 


. tutela: dell'ordine, ‘a sicurezza delle persone’ 


de’ suoi concittadini! E fuvvi persino ‘unà 
donna’ che, dimentica’ della mitezza  del'‘suò 
sesso, gareggiando coi più protervi mascale 
2zoni, a furia di gomiti ‘volle ‘pervenire ‘in 
faccia al dottore per isputare sulla veneranda 
canizie della sua barba! Questo ‘turpe bac® 
canale durò per\oltre’ mezz'ora, in modo che) 


‘tutto pesto nel’corpo, e trambasciato nell’al* 


nimo , l infelice dottore già si setitiva' veni 
meno. #1L 


Quando, a quésto’ punto, volle la sua' buona 


Ed anche qui non posso a, meno d'osser- 
vare, siccome una, più vigile sorveglianza sulle 


mene del partito retrivo avrebbe per avyen- 


‘tura risparmiato alla città di Thiene i lutti 


e l'onta del 10 laglio, tanto più che la que- 
stione sull’edificio il più adatto a lazzaretto 
si agitava da parecchi giorni, non solo nelle 
aule municipali, ma anche, néi pubblici con-. 
vegni e nei popolari ritrovi., Ma finchè la po- 
lizia locale non verrà, affidata ad elementi lo- 
cali e stabili, avverrà sempre che per questa 
siano Maier anche. le. trame. che. si. ordi- 
scono, di pieno giorno e.che non giunga a 
chiudere la stalla quando i. buoi Att 
già ità, i 
Il dottore Alessich era uscito dal convento, 
dei “frati col;.proponimento . di compiere, la; 
sua missione, la quale lo chiamava, per ul» 
timo, a visitare, il civico spedale. Ma,la turba, 
che lo attorniaya gl’impedì di avviarsi a quella, 


| volta, sospingendolo invece a. viva forza verso 


il centro di Thiene, ove intendeva  risalisse., 
immediatamente. nella. Carrozza.con, cui. era, 
venuto, per, ritornarsene. a, Vicenza: malconcio | 
e scornato. 

_ Sul corpo, del melcapitato dottore: furono 
Tiscontrate parecchie lesioni, sebben leggere, 
€, per-huona..venturay..svani...il.timore,. che. 
dapprincipio s'era concepito, ,d’un’alterazione 
ma. sue facoltà, mentali; indotta:dal-pericolo; 

TEO; É 


To non'ho esitato ad attribuire’ al partito 


— clericale la colpa originaria di questo tumulto 


| hè "a smtiovermi ' dà questo corvincimentò 


valse l’agitare "dello spettro'rosso fattò da* 
uno degli avvocati ‘difensori! È noto, notis 
simo che due partiti, il liberale ed il'cleri: 
cale, si combattono ad oltranza a Thiene tomé 
în molti altri luoghi d'Italia. È 

| Ma nè dalle risultanze ‘del’ dibattimibito; 
nè dalle informazioni che'lio'da ‘altre fonti 
raccolte mi consta mehomamente che'i pro- 
motori di tanto schiamazzò sieno' stati i li: 
berali e neppnre gli ‘scilmanati’ come”a 
Thiene denominano gli ultralibérali. Sè è vero 
che nel: marzo precedente due assalti’ not- 
turni sieno stati dati al convento con urla 
e con pietre per intimorire quei frati e di’ 


« mostrare la' voglia sfrenatà ‘che se né ands 


a Thiene, come 


sero, tutto ciò, mentre dell'in’ Jato prova 
quanto vi diceva più sopra circa agli A 
perbiciosi che Ta polizia di un paese ‘sia’ af 
fidata a chi ‘ion nè conosce nè le Persone! 
nè le condizioni sociali’ e' politiche, dall'altro 
noî prova purito che gli scalmanali) abbibb! 
î ne, come pretese ‘rivelare" to” degli 
avvocati difensori, ‘ina polizia' più solerte’6 
I 


- più vigile di quella ‘governativanè' che siano?! 


altrettanti Macchiavelli da cavar le castagne 
colle zampe: del gatto, come;ayrebbero» fatto | 
in geo caso x a-detta; della, difesa», (sobil- 
lando la plebaglia contro Ja Commissione go- | 
Vernativa. > ; Ì 


per non ‘indurre il'’ragionevole‘ sospetto’ che 


‘l'in tutte le sommosse popolari ohé avvengono 


în difesa dell’oscutantismo; la mano che getta 
il sasso e poi ritira il braccio sia quella dei 
rettivi? d 

Nè ad 'infirmarè codesta ‘presunzione vale 
il contegno" di ‘due’di quei religiosi , i quali 
‘apparvero siccome gli angeli custodi del dot- 
‘tore 'Alessich quand'egli veniva' attraversato, 
non ‘più nel compimento della" sua ‘missione, 
ma minacciato nella'vita, E molti'degli stessi 
imputati non cambiarono forse casacca, non 
s'intromisero, cioè, fra il dottore ed i suòi 
offensoti , dopo di aver ottenuto’ il' loro in- 
tentò ‘che i frati ‘continuassero a’ godere de- 
gli ozii del chiostro; dopo.cioè che, per con- 
vinzione o per paura, la Commissione avea 
convenuto nel giudicare il convento disadatto 
allo scopo di stabilitvi un lazzaretto ? 

Se la partecipazione ai tumulti ed alle vio- 
‘lenze del 10 laglio non fosse dovuta che ad 
impulso individuale, come spiegare il fatto 
delle lettere anonime pervenute ad uno degli 


‘l'avtocati difensori durante il dibattimento, 


lett 


esposta ad un'accusa di falsa deposizione in 
giudizio. E se la gioyine età della teste e la 
novità dello spettacolo solenne di una Corte 
giudicante potevano scusare le sue tilubanze, 
questi stessi motivi non giustificano forse la 
insistenza pure, del Presidente onde ricavare 
da essa dichiarazioni nitide e conformi a 
quelle già fatte nanti il giudice inquirente ? 

Questo processo di cui vi hò così lunga- 
Mente intrattenuto, ‘e che spero sia per es: 
Serè l’ultimo di questa natura così vergo- 
gnosa alla civiltà. di un popolo sì chiuse 
quest'oggi, dopo avere. occupato per tre giorni 
la Corte colla condanna di tutti i dieciotto 
imputati alla pena del carcere duro, che variò 
dèi cinque mesi ai due anni a norma della 
distinta partecipazione presa al misfatto da 
ciaschedunò di essi, ed a norma dei prece- 
denti, ‘delle condizioni individuali, e delle 
circostanze famigliari loro. 

Permettetemi che aggiunga. una sola pa- 
tola sulla indecenza della sala ove il Triba- 
nale tiené le sue sedute. So benissimo che 
siamo alla vigilia di una riorganizzatione giu-' 
‘diziatia che tutti affrettano coi Joro voti pur-' 
‘chè non si proceda ad una semplice ‘ùnifica- 
7ione senze riforme, come deplorabilmente si 
‘è fatto in materia amministrativa; ma, se 
questa dovesse, contro ogni aspettazione, di 
GSO tardare, io non so davvero con 
quale prestigio si possa amminis'rar la giu- 
’stizia TUE sala pig, Vasta” di’ inten 
che si troyano in tutté le case di Cittadini 
agiati, oggi che la più larga pubblicità è 
qualche cosa di' indivisibile dalla. giustizia 
stessa, nè meglio ‘80 .come si possa tirare in. 


monì, sopratutto se intervenga il bisogno di 
tenerne qualcheduno in osservazione durante 
il dibattimento; nè finalmente io so’ accon: 
giarmi ‘a vedere il tempio della giustizia 


che ributtano per sudicieria' € cadono 'a breni 
per vetustà. È î 


ie 


Roma; 1° fbbrato. — leti Già, si sspeva, 
anche prima che la Palrie avesse perlato, 


Che una brigata di francesi sta per partire, 


Di tutto ciò non appare' indizio aleimo di 
2 dibattimenti. | 
altra parte, perchè, per parte degl’ im! 
putati cli io riéonosco ‘nòti e6séré. che” gli 


La, partenza. avrà Jiozo im questa settimana, 
salvo il caso di ordini diversi. Il rimanente 
non parte se prima non è fatta di pubblica 
fagione la modificazione dél trattato di set- 
lembre, Ja quele consiste nell'assolyere il gò- 


nanzi senza una stanza appartata pei  testis | 


nudo come ‘una spelonca e ‘con pochi arredi '! 


/ dano. 


) 5 L SRLA. n ba Sp 
verno - italiano! dalla | tisponsabilità dell'in 
resso.di; volontari. alla spictiolata. A. questo. 
to condotto i negoziati con la Francia, 
resi noti al Vaticano, Sha er ale 
dalla Jegazione, francese. Miha chi afferma che. 
mea stiidina ig venuto [Parigi lab 
tra settimana, abbia! proprio l'ufficio di .chia- 
rire al governo di delle risoluzioni pre- 
senti: di; Napoleone e della condotta che sarà 
per seguire nel caso .di nuovi. avvenimenti 
che rassomiglino per qualche parte a quelli 
dell'autanno;passato. Pomendo mente allo stile 
dei giornali ‘clericali ‘usato in questi giorhi , 
si ravvisa che vè mutamento nelle relazioni 
tra Roma e Parigi, e tale che a Roma non 
va a safiglie; perchè questa Corte; la quale. è. 
avvezza ad esser servita e. sostenuta nei ca- 
‘pricci e nelle ingiustizie) amal:pòco chi-sinli- 
mita, nell'ufficio di, proteggerla. soltanto: nelle 
tagioni, ; 
Parlasi assaicdi. un concistoro che sarà {é- 
huto nei primi giorni di quaresima. Mentre 
pare the tutte le’ fatterde'del'Papa' vadano 
a modo, si credé*di udire ‘una; allocuzione 
pungente îeimpepatà; toccando; la. peggio, al- 
l'Italia edall'Austria.; Vi saranno pubblicati 


'{ quindici. o sedici cardinali, tra i quali sì no- 


vera monsignor Berardi, sostituto ora ‘di st- 
gretetia di Stato! compagno” e aiutante di 
‘Antonelli. Il Berardi), si'dice, ccon:poto! fon- 
damento; ‘che isàrà nominato; ministro dell’ia- 
terno; il;che) sarebbe,. una;.stravaganza , s0- 
lenne, non, essendo mai ayvenuto il caso, di 
vedere ‘a quel posto un cardinale. Ma Pio IX, 
non ‘essendo seliivo nel derogare ‘alle consue- 
tudini; ‘può fatel‘anche' questa novità, che sa- 
rebbe»molto ingrata; al;corpo» dei prelati. 

La lettera.che il.generale La. Marmora ha 
pubblicata,, diretta a’ suoi elettori di Biella, 
è giudicata giudiziosissima in molte sue parti, 
specialmente. nella censura che fa. dei par- 
titî politici! Ma ‘discorrendo di Roma nom è 
accettabile: il»suo-linguaggio che, è-come di 
cosa.che poca importa; e. si. deve credere 
che quando trattasi di conseguire un intento 


sempre differito per le difficoltà che lo con-. 


trastano, generalmente si vede che il ‘tempo’ 
procaccia difcoltà: muove. | Per» questo: nelle; 
imprese giovaimolto la. risolutezza e lhau- 


| dacia, usate. a tempo, e .l’ingegao. politico si 


mapifesta appunto nel saper cogliere le oppor- 
tunità. 

I comitati ‘clericali ‘ausiliari del governo si 
stannò ‘occupando ‘ a ‘preparare ‘il carnevale 
per farlo splendido. Molti: patrizi romani sono 
intenté a questo, formando associazioni e con- 
tribuendo quéttrini per pagar le vetture da 
mandare al corso, collocandovi birri e spie, 
o soldati ineveste da-.maschera: È da ralle- 
grarsi con.questi privilegiati dalla fortuna 
dell’intendere che fanno quali debbono essere 
le loro incombenze. Siccome dagli uomini im- 
parano .le donne, iin:questi giorni si è vista 
una legazione di matrone. romane. andare; al 
Papa. rappresentandogli la divozione e la. fa- 
dele. sudditanza delle nobili verso. Sua San- 
tità. Alcuni ‘anni, fa, tutti i. neri volevano pa- 
ter bianchi ,. fossero, borghesi o patrizi ; ora 
molti. bianchi si son fatti neri e se, ne ten- 
gono. Queste innovazioni sono frutto di dif- 
fidenza nei, governanti .d:ltalia; della instabi- 
lità dei, ministeri, dei partiti. onde. sono di- 
visi i rappresentanti. della, nazione. La, nuova 
spedizione francese ha. fortificato la. fazione 
clericale, il giammai di. Rouher.l'ha resa bal- 
danzosa, e i, mercenari. potente. Adesso dun- 
que'guai a;,chi solleva il capo 0,è.in credito 
di liberale., La reazione del .gorerno dopo 
Mentana» prosegue. gagliarda, come attestano 
quattro. mila, emigrati,che, si noverano da 
quel. giorno .in; poi, Al ministero dell’ interno. 
si è formato. un; uflicio. apposta di censura. 


*politica rappresentata;da: persone civili; lar- 


Îgamente. amÌmmunerate. del. servizio di annasare 
‘dappartutto..per.. formare. una lista. di nomi 
sospetti. 

Il monte.Avyentino ripiglierà il nome an- 
tico di arx aventina, essendo ridotto a for- 
tezza. Dalle, opere :che..si. costruiscono ap- 
pare che. incerti casi piuttosto si ‘vorrà. di- 
struggere Ja città che darla in potere di al- 
tri,» Per presidiare stanti luoghi muniti .ed il 
largo. giro. delle. mura ove sono state. aperte 
spesse: feritoie.ci. vorrebbero - cinquanta mila 
soldati. Invece i soldati disertano,, bastando 


appena i. nuovi. che. vengono..a;riempiere. i |. 


vuoti che i-disertori Jasciano,' 1, quattrini dei. 
cattolici | non possono, essere più iniquamente. 
dilapidati,. e.pure,ne vengono in abbondanza, 
senza. sperare che vi» contribuenti ;.si. ravve- 


Si legge nel Journ, dé Sl-Petersboutg del'25: 

Un telegramma da, Belgrado riassume quanto 
dice. un, giornale; ufficioso di. quella città dei, 
possi che sarebbero stati fatti presso il governo 
serbo dai rappresentanti dell'Austria, della Fran: 


cià e dell’ Inghiltarra intorno “agli ‘irmamenti” 


della Serbia. Il Vidovdah' constata’ che! questò 
potenze hanno ottenuto spiegazioni’ soddisfacenti 


.| ed'aggiuvge!:che lavSerbia)nonzvolle resseraisi 


in Europa a non migliorare là sua..organizzatiniià: 
militare. Secondo, le ‘spiegazioni del giornai ‘di 
Belgrado, non sembra che l’Italia, nò la) Prussia, 
nè la, Russia, abbiano provato - le inquietudini 
copgepite da ; altri governj. Bisogna attendersi a 
vedere la Patrie, ed i giornali che dividono je 
sue apprensioni, muovere rimprovero alle potenze. 
le quali non hanno fatto®aBelgrado- nessuna ri- 
mostranza: 

Per questi difensori della Porta; la dichiara: 
zione mediante; la Quile:le potenze. {cero conò- 
Scere a Costantinopoli che il governo turco. re- 
clamerebbe invano il loro. appoggio morale in 
mezzo agl’imbarazzi che avrebbe, preparato alla 
Turchia la sua indifferenza ai loro consigli, sa- 


+ Tebbe rimasta. una' lettera morta soltanto, Essi 


cassero i loro sforzi a 
èristiatie ch'esso” 


al contrario, che le potenze appli-. 
convincere le popolazioni 

rt i del passo 

i si mostrati contentissimi del pas 
Dea er per loro vi sarà certamente 
s di losco nell’ astensione 
formati di quanto acca7 
armarsi in conseguenza, 
to dover dare'alla Porta 
jandazioni erfluo presso 
lel sultano. * 

rnî i quali fecero in Serbia 


vorrebbero, 


vere di far conoscere il risultato ch’essa ebbe 
dMachè quella parte dell’ opinione pubblica che 
si è inquietata sia rassicurata prontamente pel 
suo esito felice. ‘ 

Quanto a noi; che non siamo stati colpiti lo: 
cobfessiario, dai pericoli che le disposizioni ul 
ira ‘della! Serbia! costituivano, pel governo. otto-! 
mano, 


cissima che nello stato in cui sì trova l'Orfente, 
i fit si tenga ‘all’ertà e-non' confidi ‘alla fa= 


tualità, contro. le quali esso potrebbs trovarsi di. 
fronte, noi riserviamo tutta la nostra pietà per 


dell’esilio:sul:suolo'amato della Grecia,.ed a que- , 
gli sfortunati che muoiono nelle, montagne di 
Creta sotto il ferro od il piombo dei turchi al- 
lorchè non soccombono al freddo ed alli famet 

Gli armamenti; della Serbia rientrano per, noi 
nell’ ordine. delle. precauzioni di cui parlò lord” 
Stanley al banchetto di Bristol. Lord Statiley ha 
espresso. il parereche la pace nom sarebbe turbata 
per ora. È la nostra fiducia ‘ed il nostro voto; ma 
è incontestabile ch'essa sazebbe assicurata molto 
meglio sé non fosse turbata nell'isola di' Creta; 
è se la Sublinîè ‘Porta, cedetido infine'ai consigli 
dellà Russia; ‘della ‘Prussia; della Francia;e del- 
PItalia,. chele rimproveravano; nella loro dichia- 
razione. del mese di ottobre scorso, di non aver 
voluto ‘fate ‘pér le popolazioni cristiane ciò che 
essa ‘aveva promesso. loro dà tanto tempo ; ri- 
corresse ai rimedi energici richiesti, dalla, situa- 
zione dell'impero ottomano, ed eyitasse, mediante 
una politita‘ larga ed elevata , le catastrofi! che 
[Je minaccia la sua ostinazione vin un:sistemal dove 
gli atti, non corrispondono mai alle parole, 6 dove 
l'immensa maggioranza dei sudditi del sultano è 
sfortunatamente abitiata a ‘doloròse| delusioni. 

Non; wè>nemmeno| delusioni; per la popolazione 
cristiana; poichè; essa non crede più alle buone. 
intenzioni dei suoi padroni, essa è schiava e crede 
di dover rimanere tale nelle angoscie ‘è nel fu-‘ 
rore» della disperazione, ‘inspiratrice fitale degli: 
oppressi. I 

Possa l'Europa, sharazzata all’occidente da ogni 
inquietudine, potete ben ‘presto rivolgere tutta la 
sua (attenzione verso l'Oriente, e possa ‘allora la! 
sollecitudine, del suo spirito di. giustizia. deter- 
minare infine le potenze ad un accordo, che a- 
vrebb& per ‘iscopo ‘di convincere il' governò turco 
ch’esso ‘non ha nulla. da:temere senoneliò da lui” 
stesso e dai suoi. errori; +ch’esso è al coperto 
dalle ambizioni straniere, ma che bisogna che 
egli trasformi la' faccia del suo imparo, e che ‘il 
miglior mezzo di assicurare la tranquillità interna, 
la prosperità, il rispetto. e l’amore dei suoi po- 
poli, come pure la considerazione e le simpatie 
di tuttoluniverso è di ‘cercare il ringiovani- 
mento; la forza; laî dignità dove ' esse’ sono; nel 
cristianesimo; la, cui santa legge ha permesso al-. 
YEuropa di divenire ciò ch’essa è, dando alle na- 
zioni là fraternità e l'uguaglianza di tutti gli uo- 
mini davanti' ‘a Dio» per regola ‘di felicità e\di 
salute: bott 

Il. Monde stesso,.il più turco; ed il più romano 
dei giornali di tutto, l'universo, non può credere 
che l'impero ottomano possa esistere Turigo tempo 


«| senza profonde riforme. Saremo nòivancorà 'accu- 


sati,di;fomentara, l'insurrezione. perchè, diciamo: 
una volta di più ciò che nessuno può coptestare, 
e non è essa un’opara meritoria di gridare * buda.! 
al proprietario; ‘allorchè;la: casa minaeciasrovina; 
anche, allorchè. egli rimase .sordo...agli;avyerti- 
menti? Ci si stanca, ci sì promette di abbando-. 
narlo al suo destino, ma''suo Malgrado ‘il peri! 
colo vi strappa un nuovo grido. ; 
Che si. raccomandi a Belgrado il rispetto sal 
N’autorità del sultano, sìa ! Se Ja preoccupazione 
della ‘pace di cui ‘si è inspirati fa giudicare il 


tà musulmana Ja cura di provvedere alle even- ; 


6 che ammettiamo .comé una cosa sempli- |. 


le infelici vittime candiote chie versano le lagrime? || 


passo faltò utile, importa di non dimenticare chex; 
la guarentigia della pace è sopratutto a Costan- 


tinopoli, dove non sì ha molta fretta di darla. 
:———__ e 
I BENI ECCLESIASTICI 


Ecco il prospetto statistico delle operazioni, 
di vendita dei beni dell'Asse ecclesiastico,.in 


esecuzione alla legge 15 agosto.1867, N. 3848... 


A tutto il 31 gennaio 1868 la situazione 
era» da (seguente: I 


1. Lotti approvati dalle Commissioni pro- 
Vinciali disorveglianza dal!2. settembrexa tutto 
il 81 gennaio 1868, numero 20,962; valu: 
tati. n L:<103;466,312 98 

2. Lotti compresi negli av> 
‘visid’asta pervenutiall’Ammi= 

nistrazione centralea‘tuttolile ‘ 

31 gennaio 1868, per alcuni 
dei quali debbono ancora aver 
Inogo “gl'incanti’ 1n'diversi 
giorni finò al 22: fabbrs1868 
N.16511" deg 1 Li! 84/422,987040 

3. Lotti © pei ‘quali ebbero 

luogo gl'incanti'a tutto il 81 
gennaio 1868, N.v14508 L.: 72,480,504178 

4. Lotti dei ‘quali il mini 
stéro' coriosce l'esito! degl’in- 
camti seguiti dal ‘26 ‘ottobre 
al 31'gennaîo 1868, N'8120; 
aggiudicati per"... L. 

Questi lotti erano posti 'al- 
l'asta per Là 


b 


64,810,771071 
47,803,172 61 


siriani 


A&mento ottenuto!" "Li 17,007,599 10 


3. Lotti deiquali'5’ignorano + * 
ancora’ gli ‘esiti’ d'incanto (1) 
N. 6385 " L. ‘24,677,392 17 


| trasmessi i 


| ferirsi a quei coi 


‘popolazioni rurali. î pi dia 
CE sin .quì, fatte, poche loderali Pccezioni a 


n —PrPr__——._———. 


6. Lotti pei quali furono 
già rilasciati dalle Prefetture 
i alla».Corte. dei 


£) 1? A 


conti. gli estratti dei verbali, - sure 
d’aggiudicazione di cui al- 
l'art. 13 della legge 15 agosto 
1867, N. 3848 — N. 3260, pel Di 
prezzo ‘d’aggiudicazione .L.. 28,376,520 59 
1) F osti Jotti sono purè compresì quelli 
ki LE eroi” sospesi gl’incanti a seguito d’in- 
foltraté istanze RA al senso.del» » 
V’art,:5 della le; hi) 
proprietà, od in Cata d’irregolarità occorse 
nei ‘procedimenti preliminari 

stessa. i 


| DOCUMENTI,GOVENNAT 


È Dal Ministero di agricoltura, industria e 
Commercio fa indirizzata ai signori Presidenti 


pie Cala 
greta TrAthina 


i 
3) 


dei Comizi Agfari la seguente circolare sulle== 


colonie agricole : ; 
2 Firenze, 30 dicembre +1867. 
+ Reco,a moetzia, di, V./S. che ho, stabilito cinque, 
i iari. di lire tremila cadauno da con- 
premi pecupiari, Did Re ‘cenone 
comunali ‘éd'a quelle opere pie clie pet le.privua 
Sliemalolia creazione. di colonie, agricole. ‘ 
< Da-ciò ella comprenderà che uno dei miei più 


Vivi desideri si è di promuovere l'insegnamento! 
I teorico-pratico dell'agricoltura in quelle classi che 


l'agricoltura troyano.a loro unica occupazione 
gran la 0 sussistenza. L'istituzione . 
dellè ‘eoloniè agricole'è quella ‘ché‘ secondo me) 


risponde meglio aî bisogni educativi delle nostre} .; 


quelle che si iniziarono, presero un indirizzo piot- 


fosto Morale che schiettamente (istruttivo; gine-., 


chè..lo scopo principale fu di ricondurre sulla via 
dell'onestà i giovanetti che precocemente l' ave- 
vano abbandonata, mi le mann drcpuoe 
rattutto ‘istituirsi’ per fornire;( di cogni> 
sioni la mente; del figlio del contadino, affine di 
renderlo più atto ad esercitare quell’ industria 
che formerà'l’occupazione ‘idi' tutta la sua'vita. 
!  Atiché lo scope di moralizzazione| che si/pre- | 
fissero quelle.a.,cui accenno, è certo , altamente 
lodevole; ma parmi che se sta bene occuparsi dî 
miglioraro i pochi non ‘Buoni, importi’ assai più 
pensare a rendere veramente è intélligentemente 
ùutili.i non pervertiti, affinchè la bontà del: carat- 
tere acquisti maggior valore per la colture della 
mente. 1 
È doloroso a-dirsi*che ‘in una nazione la quale 
per sette decimi si compone di agricoltori si sia, 


finora così poco pensato ad insegnare quest’ arte 


appunto che dovtà venire continuamente eserci= 
tata dalla grande ‘maggioranza. 10); »> i 

Ma ora, meglio che arrestarci a-inutili lamenti 
sul passato, conviene mettere. mano 2 riparare 
cotesta trascuranza,'alla' quale ci condussero le 
nostre incessanti preoccupazioni politiche ; tanto. 
più (che tale; rimedio non è difficile, ne richiede 
gravi sacrifizi dalla nazione. 

Come Ella vedrà dalla ‘relazione che Je unisco, 
‘con. saggio consiglio una operà pia di' n comune 
dell’ Umbria, anzichè incoraggiare l’inoperosità € 
avvezzare le classi meno agiate a transigere colla 
propria dignità personale, ebbe l'ottimo. pensiero 
di formare una Colonia agricola; in essa -racco- 


| gliendo, alimentando ed: istruendo i figli dei po- 


veri contadini, esercita una, beneficenza vera- 
mente degna di tal nome, e dirigendo tale istru- 
zione sulle cose dell'agricoltura e alternando l’in- 
segnamento teorico.col.;pratico lavoro :dei giovani 
coloni, mentre. arricchisce la loro mente di utili 
cognizioni e lì conserva atti al futuro lavoro deî 
tamipi, prepara ‘allà ‘patria’ agricoltori capaci, et 
oculati; non ‘alieni da ui ragionato, progresso,, e 
ad un.tempo-non inconsulti fautori di ogni non 
giustificata novità. 

Giò che Ha fatto l'opera pia di Todi può es- 
sere facilmente imitàto ‘da molte; altre-o. da, mu- 
micipi;e da comizi agrari;. e. qualora il saggio . 
esempio trovasse imitatori in cento soli comuni 
dégli'8562 Che' compongono il regho italiano, ben 
‘potrenimo dire)-d’avere; provvidamente propagati 
i germi della istruzione agricola nel paese, senza 
Btavi sacrifici, ma soltabte col dare un indirizzo 
più'tilile' è ‘più conveniente alla pubblica beniefi= 
cenza. 

Egli.è.appunto.. per. promuovere l'attuazione di 
Un tale concetto che io ho stabilito i premi dî 
cui è fatta più.sopra. parola, ed ora.raccomando 
vivamente a V.S. ed a (codesto onorevole comi- 
zio di volersi fate-per ogni* dove promotore di 
‘simili istituzioni, tanto‘ modeste quanto utili. 

È Il ministro 


di BnrosLio. 


‘| NOTIZIE ESTERE. 


Si legge nel Moniteur du soir: 

« Vi è presentemente ragione di. ricono-« 
scere nell’attitudine generale delle potenze 
guropeè ‘uni complesso di disposizioni ‘conci- 
liantî e di sintomi pacifici. Come lord Stan=» 
ley ha detto giustàmente ‘a ‘Bristol, le riforme! 
militari di cuil's’ occmpano i' diversi Statirde- 
vono essere interpretate conie' pretauzioni '@ 
non come minacce. Il partito’ rivoluzionario’ 
italiano, pare scoraggiato è la' discussiorie del 
bilancio a Firenze non è turbata dé ’recriò 
minazioni' politiche. ‘I gabinetti di Vienna è 
di' Berlino matitebigono fra' di loro”relazioni' 
piene di cortesia. Gli ufficiali inviati! dal re 
Guglielmo' per assistete lai" frmerali “dell'ime 


| peratore Massimiliano ‘faròiò benissimo ac: 


colti dall’ imperatore Frarftesco Giuseppe. La 
stampa così in Prussia ‘come in Austria ‘tiene 
un lingaaggio moderato. Più i governi ‘è i 
popoli riflettono € più imparano a premu- 


| nirsi ‘contro gli smodati desideri, e porgendo, 


colla ‘loro seggezza, dei'pegni alla sicurezza 


i generale, riconoscono che nelle condizioni” 


presenti della ‘civiltà europe?, la' pace è per 
essi un interesse ed un dovere. » 

Leggiamo nella France del 31 gentaio: 

« Le corrisponeenze ‘di Pietroburgo, ‘d'ac- 


t 


finiti vamente 
Zollvereîn € 
Si legge D 
« 11 march 
gran cordone 
si manifesta 
Ja nobile © 
occasione 
territorio poi 
Secondo | 
Wurtemberg 
rappresentat 
la loro miss 
essi non di 
zioni tra il? 
] Internatior 
guirà l’esem 
I cittadir 
47,776 voti 
del Cantone 
Consiglio. 


Si legge | 
« Sino da 
che i feniar 
nirsi d'un'e 
Duncannon. 
Varresto fat 
niano sospe 
locassero pi 
mati di rev 
fici erano 
estrema. Vi 
tacco, e no! 
però si cri 
zati ed arn 
a cui far 
tando seco 
cia di sang 
germente, | 
Scrivono 
vatme Tri 
« L'alfari 
trare, a 
L’ inviato 
scorso al 
per ‘mezzo 
tali di cel 
principato 
mettendo « 
saranno tu 
© Tale. y 
mano anch 
pure i can 
generalmet 
sposta dei 
Potenze oc 
quillità in 
blime Port 
si creda € 
€ che esse 
Ressun aci 


Corrispo 
Parig1, 
sto fatto, 
Tigina + ch 


cordo con la maggior parte dei Hiornali di 


== = 


sero mai assolto alcun accusato \ciù è in 


| 6 La collocazione: în aspettativa di uti aiu- 


”n——————————1À—————————————_——————————————— "—t=@ 
| 


siti i i 
umzia che, l'on. deputato Alessandro Rossi, dere all'impulso panslavista ‘sarebbe un Sser- 


quella capitale, affermano che. il. ca 
gabinetto. russo ‘ha dato, da-qualche po , del | teramente ‘esatto. Il Bipe 
6 n Pi vi fi 
mi puo compernipn coi ono pri che faceva Lririuila sibtic a) Ron) del genio militare fabbr 
elle grandi p: la assi Toni punire. E; -bbain8 L'elenco nominale dei ziovani n cante di i i $ Pa do 
Î0 n9 cifiche. aesICUrAZIONI più pa- | la Tepressione TATA sg Vera se scirono vincitori prg 3; Ap cio Tt..al sindaco di Daniosso L 3000, da disut i Di Di cola Polonia e tarkare_il. paciico 
dl Li PERLE , rincipi e i iti 24 i concorso ai buirsi agli i o + i. sviluppo. della Russi 5 
mr Juscitre il dc per le irta Re cone debba | lquati n en che. i giornali, | Witaro Emantale di Palette o ne stata incendio der Mobili gbori ra I” era Crus, 16. — Jaar dichiarò il Yo 
quelli Bardho di rale Ignatiel? o alldell'i Blavano spesso del. ministro Palermo, a iò dei signori fra- + catan in stato id’ id 7 DI i} 
3 d'in- tita, Il di Pugbetg è oggi ufficialmente smen- il + interno, non tarderebbero a rimpiangere dun da decreto: del ministro delle finanze, ia tella Galoppo. | ‘bloccato. d'apdgcia. 1) mosfoide And è | 
o del. breve, Pietrob Di Badberg deve lasciare, fra eta ciana degli avvertinienti. Le multe, il dii ci tti gennaio, con il quale sì deter: angy Ua' Gasztila di Venezia del 31 genîbio ;° Berlino; 2.-<-La Camera, dopo un di 
com. nei Luo r e TALE i ripre ciare 1 Fuicsla cd Ù cod incessatiti, ecco lo spet. | somme pr perg n per le pi de Hi Vittorio Emanuele ha fatto ‘590180 di Bismark, respinse gent 254 voti 
ccorse , a Parigi. | mari , con apparenze meno i ' ranno a frutto dal 1° re alla Società :del'‘1carnovale 1 11 6ontro, 113 la proposta di 
legge D' altro canto però togli arbitrarie, è veto, na ostili alla stai gennaio a tuito il31 dicembre 1868 venzione di lire 3000, edi VERTAODI i Nrgpista. di Steal che agere 
sa È Ù e pitti 1 dice Ai vati i: 3 , ed il Consiglio comunali a; far‘dipendere da certi i 18400 ' 
dante Belge ils gliamo dall Indépen- Il'sigaor Pelletan h a stampa. ‘rogazioni militari di m per. sUr=.. gi Vé 70, ed1 iglio comunale a e condizioni il paga- 
leguent: ì a posto È È Il arina.; è fissat mezia quella di. |; ‘ mento ? 
—_ che non va d' na eranzia Satta ste considerazioni è molte pi) i n ‘ragione del cinque per ento 0: nella polizia ira, i a. elle’ rendite assegnate al rè d'An- 
derazioni pacifiche: poste ronsi- 1301; gira signor) Gili Saia Neg re renna di Treviso del 1° febbraio; RE rs 
« Pietroburgo, P P Latour-Dumoulin, del'térào ella sua, parte non. ufficiale: la zano! rifiutarono in prima ll 1 
ria è di La nuova Gazzetta di pain cerro ci terminato il suo IE Ufficiale del 2 pubblica una perire gp sulla, ricchezza ini CINE re ROSTA: SRFTMUALE i 
identi ep che tutte le navi da guerra sett di diritto di pd kia cela ai partiti ostili.il| ;ampro data: * cheril ministro ‘della marina ge e sconciamente ridottele si DE; DELLA BORSA DÌ FIRENZE ! 
sai all'estero, saranno armate per una inliizione Fer desiderate)vendicarvi di tell the Flat «mere di pro ssi O et pria fia voler ft otra a de» o nel 
ero, ; chiesta priftià di voi 0 bpidozi "e ‘e darle di 0; SU ti ) ormo per chia- ! Mella settimana decorsa-sui i i 
d67. «Sì dice.che il ‘grandaca Costanti PORT da po ba e che, forse, anche pri=-|: MALORE È diritti Marittimi in talani porti ie la popolazione tutta a tamultuare con- | Sia per bisogni di li ste quei | 
i tirà con tutta la squadra no PAT l'lecito di su voti. all impero; Nom'sia fe e RA ga teri el geo SR Wier Morgana volle che Regio GbP.97 sine tal pile ieniagi et i 
inque si virare damn perla Grecia dove supporre che concedete questa leggi dica ne. fosse a tempo avvisato e quindi siero | all alono crede; si vedessero diminuire © i 
Ca Rd a sua figlia. » pi nelatde Non lasciate erluzi con carabiniéri e guardie un Brad Pi GICHNTE le probabilità di un conflitto ad i 
ioni al i:di Pani adi R iacevoli i PEA ci Y todi | i i i 
n lee pagg br Parigi e di Berlino si sono = vi istràzioni’ date ‘ai vostri prefetti ,;|:: CRONACA DI di P. S.,, 10. assembramento venne sciolto; 6 {\demmo PER I, a francese, noi ve- d 
: messi d'accordo per i iderate quelli. chie. | lenta IU! FIRENZE |on l'arresto di indicati DL valori esteri; ed i nazionali miglio- | 
leale: trattato di commercio .tra h Sami il | come nemici dell’imperatore erat cinta fautori del diso Sere IRON STILI. feed riga efron 
e rancia) ei e i TEN; Li i i si si 
ri t Meklenburgo, come pure intorno alle sali troppo spesso: l’ imperatore in pie D î desse Reibzhioni più ci bi FA fatto pren 1 Peg fm però si era da lunga pezza pat- 
si. che Fai che n Zollverein si obbliga di fare alla "i usa delf'governo che io parlo în glie! si ponaaticignd irta alla. Tappa ci ; dine pubblico. drei in alzi ce vara 
cia ed a tutti gli ez a modo; i A h È il ré Wotazi } , getture, e. lo si | 
n conchiusi E gr gli Stati coi quali vennero | i veri Resa parti n" da amico. Aggiungo che | ebbe luogo ua fade dg iui che |. Imfortunio. — Nel Vessillo d'Italia di tanta certezza, che curato È mura = i 
O so uetà 5) Moligiturgo fverà Dall dolo | Ron parati gno quali ghe Joglioto,B, ii figo: , 8,01 sloniò del Vercelli del 20 gennaio si Ieego. italia dì | ronzio uil, velemmo quasi nascere un | 
Metro rein, ed'è anche possibile di co Data Lollve- | sicutate l'avvenire della din Tg può as- | ‘Azioni distribuite a tutto! dl! due : La Spinola è ua pra regine Api isa poco: di sorpresa, tanto si era generalmente il 
finitivamente il trattato ‘di como de- | « Finalmente Nerulettatd. di ia i dica pri-! qua egg | 0001. N1,500 fitorio di; Livorno Vercellese, di n 23 ra convinti; ch'esso; potesse essere di maggiore i 
zioni, Zollieteit @ T'Afistria: io tra lo | ma di terminare: guardatevi che î lica pri-{| | Soci intervenuti alla votazione, ,, ,.» agg | Anesto mese succedeva una tremenda disgra- | importanza. — L'effettò rimase per questa \ 
piat- Sì le Ila Fi cui riconoscerete la verità «giorno in, |x sJRisuliato della; votazione; zia che portò la disperazione ed il | pera ict pioli nti ore peri 
gino cl Pra O, pete: non' vi si risponda: Nrd î berrie parole;|.Presidente: Saletti».cav. Brandi nno del sig. Matitverni: Giuiepe eta et Ali questa porte O IRE 
a via | di Moustier ha ricevgto il | In un pranzo 3 sitnsco1 | 1ncomantglico) obplam Au |. ; n'é l'attuale affittuario, Er pe the? | Fensitzione' ben poco: proftnia: 
tica errore i Taio Se lati I SITE dl rorò Hani mio deputati del attra 1: deputato; in it Atl giovedì verso le ole WI lot cet | dai IR I Pere o cei ; 
bero È ) atino, nel quale il Santo Padre | si Re ANIA aio. aupillari ‘aut opbiltiogE DE "ie 1 M cav, Sebaghiano o volta erasi posta in opera | : elle probabilità di una guerra, non crediam 
ne di gii munlionte i sentina SERENA per [ine dall articolo 16 dl price di lee dic «ddei.;: Alberti conte Artato 3810 Tiso delta volgarmente pitdirutimiraliteai L20291) fallo. Ognuno vele 
istria occasione dei fatti one del' ministro ‘in | Sulla stampa, relative alla libertà della ms Ù i Poniatowsky princ. Carlo » 137 | Messa in. moto, non erano rsarae pri (Mic propri e col proprio criterio giu- i 
ita. territorio pontificio. temente.avvenuti nel-|-grafiia. Le. opinioni erano.molto divis du 6 id Setristori conte Alfredo » 136 pochi ‘minuti; quando una delle macine spac- dica ) importanza e la possibile soluzione | 
pre- Shoonido FPAIai sd Giè.è necessaria une seccoda' Filnbua. ca (9E id. Alessandri conte Carlo, » 134 candosi in vari ‘frantumi colpiva due degli, delle fante questioni pendenti, ma non v ha i 
rea Wi faternational , il governo” del |\y1R un' altra riunione, però di È esoriete* ‘ Marsili Lodovico > j91-| stanti, e rendeva immediatamente cad dubbio che noi traversiamo adesso un pe- | 
rsì di urtemberg avrebbe fatro sapere ai suoi | ®'®&gioranza, sarebbe io d di-membri-della E giovinetto Alessandro, figlio dell’affit avere | riodo, in cui le menti sono più propizie ad 
i più rappresentanti nel Parlamento” doganali Milia spie ato deciso di proporre panne cagionandogli una mortale sttalime tuario; | augarar bene e gli occhi denotano uno schi: Il 
ng i: pe eigicne pla hg di palitico e da posta del bollo, aumento divcauzione all’ im-.! dia, nana chè stava in Mercato Vec: (|) ) Umo seroccone. = Si "lata Dilinto: | rirsi dell'orizzonte politico. sero i 
NRE: bi : - a dovranno immischiarsì nelle rela ll governo si erede certo Li (| Ubi FORI ha la ‘compera di commesti- pendance belge del 26 gennaio : | All interno poi le cose camminano a lento | 
ella zioni trail Nord SÙ Si cele, agginge dice, dell'elezione del signor Di Rototre Agli; | COM2nentE.L. Ci Dara frizione fe Le See dernier «| 
Di fi i i e Ì il i i I i i bi i Î 
male guirà l'esempio Prini earn * sti Mitico ù pi I sovratùtto dopo | 4 J ai a tutti etere Promo ir imempimire dirai pati Ana n . 
i sì Tag ) a ia cui Hp iu: ? Î i : Li D) | 
rante 1 cittadini di Zurigo hanto decis messo il cappello ca dina rai a cui venne pro-.| ;,.In via dell'Ecba, fuori di Porta S. Mini del suo, Ducato di Mantova per parte dell'Austria | l' esercizio provvisorio domandato dal pe [ 
De ATO voti contro 10,057 che la Rea pplfic pars; RA Pale i quella»! ignoti ladri' rabarono ‘sei a a igato ‘ Arta doors dei smascherato dalla stero. > Tai: 
ai ] ; ear: " o. igi e condannat i 29 trà 
dei Cantone debba, essere modificata dal lo verno francese'col clero è posta ia chia del go: che servivano alla ‘pubblica illaminazione ; e | rezionale per iscroccherie. ME ceo e DIA La i 
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